
 
 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA 
 

XII LEGISLATURA 
 

ESTRATTO CON ALLEGATI 

 

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA N. 3 DEL 13 FEBBRAIO 2024 

 

OGGETTO: Bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024: adeguamento degli stanziamenti 
iniziali dei residui attivi e passivi presunti alla data del 31 dicembre 2023 e conseguente 
variazione degli stanziamenti di cassa. 
 

L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 
PREMESSO 
CHE con Deliberazione consiliare n. 244 del 22 dicembre 2023 è stato approvato il Bilancio di 
Previsione del Consiglio Regionale della Calabria per gli esercizi finanziari 2024-2026; 
CHE con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 88 del 22 dicembre 2023 è stato approvato il 
documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione per gli anni 2024-2025-2026 e 
sono state assegnate le risorse al Direttore Generale, ai sensi dell’art. 15, comma 4 del nuovo 
Regolamento Interno di Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale; 
CHE con Determinazione del Direttore Generale n. 833 del 28 dicembre 2023 è stato approvato il 
bilancio finanziario gestionale per gli esercizi 2024-2025-2026 per il funzionamento del Consiglio 
regionale della Calabria; 
 
VISTA la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 2 del 13 febbraio 2024 di presa d’atto del Verbale 
di chiusura della contabilità relativo all’esercizio finanziario 2023 e di approvazione del prospetto 
aggiornato del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2023; 
 
CONSIDERATO  
CHE gli stanziamenti di cassa previsti nel bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, sono 
stati determinati tenendo conto degli stanziamenti di competenza previsti per l’esercizio 2024 e di 
quelli in conto residui presunti, rilevati dalle scritture contabili alla data di redazione della 
documentazione di bilancio; 
CHE gli stanziamenti di cassa previsti nell’esercizio 2024 non possono assumere valore superiore 
alla somma tra stanziamenti residui e stanziamenti di competenza; 
CHE i residui attivi e passivi presunti dell’esercizio 2023 - esposti nel Verbale di chiusura della 
contabilità relativo all’esercizio 2023, e riportati, rispettivamente, nell’allegato A) e nell’allegato B) al 
presente provvedimento - per effetto della gestione ordinaria delle entrate e delle spese fino al 
termine dell’esercizio finanziario 2023 risultano modificati rispetto a quelli riportati nel Bilancio di 
previsione 2024-2026; 
 
RICHIAMATO il punto 1.a) del resoconto della riunione della Commissione Arconet del 22 febbraio 
2017, nel quale viene chiarito che - nel caso in cui nelle more dell’approvazione del rendiconto, si 
verifichi la necessità di variare l’importo dei residui presunti, se sottostimati rispetto ai dati del 
preconsuntivo, al fine di non determinare ritardi nei pagamenti - l’importo dei residui presunti può 
essere variato, in assenza di disciplina nei regolamenti di contabilità, dall’organo competente ad 
effettuare le variazioni di cassa, fermo restando l’obbligo di comunicazione al Tesoriere attraverso i 
prospetti previsti nell’allegato 8 al Decreto legislativo n. 118/2011; 
 
VISTO l’articolo 51 del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
 
RITENUTO che, tenuto conto di quanto sopra,  



- risulta necessario adeguare le previsioni degli stanziamenti dei residui attivi e passivi presunti al 
termine dell’esercizio 2023 indicati nel bilancio di previsione del Consiglio regionale 2024-2026 
approvato con Deliberazione consiliare n. 244 del 22 dicembre 2023; 

- risulta necessario allineare le previsioni di cassa del Bilancio di previsione 2024-2026, per 
l’esercizio 2024, all’effettiva consistenza dei residui attivi e passivi presunti al termine 
dell’esercizio 2023 risultanti dal Verbale di chiusura della contabilità relativo all’esercizio 2023, 
approvato con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 2 del 13 febbraio 2024 e riportati negli 
allegati A) e B) del presente provvedimento; 
 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento interno di amministrazione e contabilità 
le variazioni alle dotazioni di cassa sono di competenza dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale;  
 
EVIDENZIATO che i residui attivi e passivi presunti alla data del 31 dicembre 2023 assumeranno 
valori definitivi solo a seguito del riaccertamento ordinario ai sensi dell’art. 3, comma 4, del Decreto 
legislativo n. 118/2011 e della successiva approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio 
2023; 
 
VERIFICATO che la presente variazione garantisce un fondo finale di cassa al 31 dicembre 2024 
non negativo; 
VERIFICATO, altresì, il permanere degli equilibri di bilancio previsti dai principi contabili introdotti 
dal Decreto legislativo n. 118/2011; 
 
VISTO il Decreto legislativo n.165/2001; 
VISTO il Decreto legislativo n.118/2011; 
VISTO il nuovo Regolamento interno di amministrazione e contabilità, approvato con D.C.R. n. 190 
del 4 maggio 2017 e successivamente aggiornato con D.C.R. n. 342 del 28 settembre 2018; 
VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con Deliberazione 
dell’Ufficio di Presidenza n. 67 del 18 aprile 2001 e successivamente modificato con Deliberazioni 
dell’Ufficio di Presidenza n. 34 del 19 febbraio 2002, n. 57 del 22 ottobre 2019, n. 20 del 26 giugno 
2020 e n. 83 del 22 dicembre 2023;  
VISTA la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 71 del 24 novembre 2017, con al quale è stata 
approvata la nuova struttura organizzativa del Consiglio regionale, modificata dalla Deliberazione 
dell’Ufficio di Presidenza n. 14 del 26 giugno 2020; 
VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale n. 244 del 22 dicembre 2023, con la quale è stato 
approvato il bilancio di previsione del Consiglio regionale per gli esercizi 2024-2026; 
 
RICHIAMATO il parere di legittimità e di regolarità tecnico - amministrativa, rilasciato dal dirigente 
della Struttura proponente; 
 
all’esito dell’istruttoria compiuta dalla Struttura proponente; 
 
a voti unanimi dei presenti 
 

DELIBERA 
 
per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa, che qui si intendono integralmente 
riportate: 
 

1. di prendere atto dell’aggiornamento degli stanziamenti dei residui attivi e passivi presunti al 31 
dicembre 2023 conseguente alle attività gestionali intercorse tra la data di redazione del bilancio 
di previsione 2024-2026 e la fine dell’esercizio 2023, secondo gli importi riportati negli allegati 
A) e B), parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 

2. di approvare, nelle more delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, 
nonché dell’approvazione del rendiconto della gestione relativo all’esercizio 2023, la variazione, 
anche in termini di cassa, degli stanziamenti dei residui attivi e passivi presunti al 31 dicembre 
2023 indicati nel bilancio di previsione 2024-2026 approvato con Deliberazione consiliare n. 244 



del 22 dicembre 2023, secondo quanto riportato nel prospetto allegato C), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

3. di dare atto che, a seguito della presente variazione di cassa, si garantisce un fondo finale di 
cassa non negativo; 

4. di dare atto che con la presente variazione sono rispettati gli equilibri di bilancio previsti dai 
principi contabili introdotti dal Decreto legislativo n. 118/2011; 

5. di trasmettere copia del presente provvedimento, per competenza, al Segretario Generale, al 
Direttore Generale, al Dirigente dell’Area Gestione, al Dirigente del Settore Bilancio e 
Ragioneria, e, per opportuna conoscenza, all’Ufficio di Gabinetto ed al Collegio dei Revisori dei 
Conti; 

6. di trasmettere al Tesoriere, a cura del dirigente del Settore Bilancio e Ragioneria, gli allegati A) 
e B), relativi agli elenchi dei residui attivi e passivi presunti al 31 dicembre 2023, redatti sulla 
base dello schema consigliato dalla Commissione ARCONET, e l’allegato C), riportante i dati 
relativi alla presente variazione, redatto secondo lo schema di cui all’allegato 8 al decreto 
legislativo n. 118/2011; 

7. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

 
 

Il Segretario 
F.to Antonio Cortellaro 

 

Il Presidente 
F.to Filippo Mancuso 

 

 
 


